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ittadini, abbiate paura, persino del vostro medico. Il ministro 
della Pubblica amministrazione, in nome della piena efficienza
della macchina burocratica, ha giustificato l’esigenza di mettere

online il curriculum dei professionisti ospedalieri, per la tutela della vita
stessa dei cittadini. “(...) Quanti ne hanno ammazzati (…) quei macellai
dei chirurghi”, ha alluso Renato Brunetta che, tuttavia, ha negato
successivamente di aver mai detto quelle spiacevoli parole contro le quali
è insorta la categoria intera. Le parole più equilibrate, da questa parte,
sono arrivate dal presidente FNOMCeO, Amedeo Bianco, che ha
censurato il ministro per il suo stile “comunicativo” e “in libertà”. 
Il sottosegretario al Welfare Ferruccio Fazio, tuttavia, è intervenuto in
soccorso del collega di Governo spiegando che le sue dichiarazioni erano
“infelici nella forma, ma condivisibili nella sostanza”, perché 
è sempre più necessario fornire ai cittadini strumenti per una migliore
valutazione dei servizi sanitari. Una soluzione avanzata 
dal sottosegretario è quella dell’istituzione di un’Agenzia ad hoc 
per la valutazione dei problemi del Ssn: un ente terzo con il compito 
di vigilare anche sugli errori medici e sui casi di malpractice, 
la cui operatività dovrà essere mirata al fine di stabilire per essa 
la regolamentazione più adatta a una previsione corretta ed efficace. 
Le valutazioni, per esempio, dovranno riguardare non il singolo medico,
ma la struttura sanitaria nel suo complesso perché è solo così, sempre
secondo Fazio, che si può migliorare la qualità delle prestazioni 
e l’appropriatezza delle cure.
Ci sentiamo di sottoscrivere a pieno questa ultima affermazione, 
ma ci capita sempre più spesso di dover registrare in cronaca attacchi
all’intera categoria mossi a partire da singoli casi di errore, 
o di inefficienza, ma anche da presunti casi che si sgonfiano nel giro 
delle più agili verifiche di prammatica. Ci capita, come facciamo 
in questo numero, di raccontare quanto la libertà professionale 
dei medici sia sempre più condizionata dai vincoli di bilancio, 
e non solamente a livello centrale, e addirittura dalla paura di sbagliare.
Capita che alcuni costi del federalismo, o di un avvio non allineato del
decentramento delle competenze e delle risorse sanitarie 
in amministrazioni locali meno pronte di altre ad esercitarlo, 
siano scaricati direttamente sul medico prescrittore. 
Il componente per la medicina generale del comitato tecnico scientifico
dell’Aifa, Walter Marrocco, tra l’incudine dell’istituzione regolatoria 
e le strettoie invocate e praticate dal centro e dalla periferia, ha indicato
da un corsivo di un giornale di settore due strade alternative a tagli 
e ticket: ridimensionare le note, sfrondare e mirare meglio i piani
terapeutici, trasformandoli da aggravio burocratico in strumenti 
di collaborazione scientifico-professionale tra specialista e Mmg. Ci piace
scrivere di questo, di proposte: soddisfacenti o meno, oppure difficili da
realizzare. Comunque proposte da discutere e non condanne senza appello.

Condanne senza appello
per l’intera categoria
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